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SCENA PRIMA . 

Sàlòcto tiella dimora d' Egberto . Gran fineslr(1, 
nel rnezzo fu.or della quale si vedtanno i merli 
del castello. Ta vola. coll'occorrente pet--Wc-ri .. 
vere, secl ie ecc. 

La slonza è vuota. Interni cnnli dalla deslra 
iud1ca110 la fine d ' un lrnncltetlo. 

Cono. 

,.I, 
occhinmo ! ... n gaudio insol ilt 

Dischiudasi ogni cot· ! .. . 
Al prode Aroldo, al reduce 

Di Palt~sl i na, ouor ! ... 
P e r I u i <l i K e n t.h più s p I e n di ù 11 

La stella sfolgorò. 
P i11 ch è avrnn vita i secoli 

Il nome suo etel'llò. 
Tocchiamo l ... poicd1è intrep ido 

Coro ne egli mie lè, 
Soave ed ineffilb ile 

D' amore aVl'à mercé. 
Chi fo l' le polea vincer~ 

L' infido SOl' nccn 
God rà posa rsi pl ac ido 

Di fi da sposa in sen. 
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s e E N A . Jr .. 
Mnu, agitat11, dalla destra . 

Ciel, eh' io respiri! ... il gn11dio ùel convitto, 
011ù1~ si plnud~ nl """duce miù sposo, 
Suppl :zio t'ra per me! ... _che feci m11i! . .. 
Qual f,1 u tasi ma ovt10q u~ il mio ùeli llo 

. Nl' appn-r ! ... mi lacern il l'imorso ! ... tl'mO 
Che ognun mi legga a lrllrre di fuoco ·· 

. Scolpita in fronlc la parola: Colpa! ... 
Salvami tu, gr1111 Dio! ... 
'ru che mi lt'ggi in COl'e 

Ano. 
MINA 

E sai l'angoscia, e il penlim~ulo mio! ... -
E.;li viene! ... 

S C E N A lii. 
Della, AROLDO e BRIANO dalla dcslrn. 

Perchtt sì triste? 
Oh Aroldo ... 

ARO Tu se' commossa I •• 
MINA. Dopo 

'ranli perigli .. : 
Ano E ver·o, senza questo . 

Pietoso soliln,-io 
Mc spenlo foi-:e pi:rnberesti. o donna. 
Feri lo e i mi rnccolse ad Ascn ton a, 
La vita mi sr.rbava ... i Sa11li Luoghi 
Noi ,·isi lammo no i ti. .. sul I 11 Sacl'a 
Tomhn giurnmmo d'esserne eampioui, 
E vivere indivisi... : 

MINA Ed egli sin 
L' angiol di qneslo trllo pn,tellore ... 

Ilm . Per sempre dulia colpa r. dal pelilto 
La muuv lo prc ~c, vi <lel 'i gno l·e. (eot1·a nell., 

»t nie a 111,,lstra) 
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S C l◄: N A IV. 
AROLDO e MINA . 

A.no. Sollo il sol di Siria ardente, 
Ric11pel'lo <l' aspre maglie 
Questo cor nelle bitlluglit, 
Non lremnva che per te. 

lhN! (Ah I ·lai d~lli qual l'ove11le 
Ln rn piomha11u su me!) 

Ano. Lorchè giacqui per feriln 
Lu11ga111e11le spasimando, 
Solo, ét h ! solo a le pensa udo 
Si leuiva il mio dolor. 

MJNA (Quanto .i more!. .. Ah di min vil1l 
Fia il rinrnrso slrnggilod) 

Ano. l\1af ... lncl'ime li gro11dc1110! ... 
1'11 tremi I. .. nou m' i11ganno r. .. 
rf1i crucci a ascoso él ff a uuo? ... 
Parla al luo sposo ... 

l\'IINA No ... 
Ano. No? ... dunque nllor sol'ridirni; 

Oggi del uostl'O imeue 
Ricorre In memor-ia ... 

l\'Jnu Lo so ... (Che or-rende pene I) 
Ano. Dal cielo benC'divnnc 

Oggi la madre mia ... (le prendi! la maoo) 
Oggi il su0 ancl. .. che fia I ... 
Nl,11 l'hai?... l' anel dov'è? ... 

Mnu L' ntiello? (alzandos:) 
Ano Ebben, parlatemi ... 
M1N,A Ah f ... 
ARo . Non e' è più I .. . P~rchè? ... 

Ah bi\d a! ... 18 strn perd i la 
Per noi sariu fa tale 1. .. 



Coll' ultin10 suo vale 
La madre mia mcl diè. 

Pria che smn 1Tirlo un fulmine 
Piombar dovea su noi ; 
Dovea gli nbissi suoi 
Apl'ir la lerra a m e. (squillointcrnodl trombe) 

S C E N A V. 
Detti e IlmANO dalla sinistra. 

Dnt. J luni gi11ngouo ... ViPn i ... 
Ano. Ilriau ! ... suu lcto .. . (poi a Mina)A le l'i torno tnslo. 

(escono dalla destra) 

S C E N A VI. 
MINA, qni n di EGBERTO gua l'di ngo dalla sin istrn . 

J\,11NA'f•1~lo ei dissPf ... mioDio! ... perdutA , c,r,of .. 
(s'abbandona sopra una sedia col volto tra le mani) 

EGB, (U11 rn1e1 s11:-p•·ll1 !. .. d1 ch1arirv1 è l<!lllpol ... 
l)i mia casa l'onore allo lu imponr ... 
U Godvino, se il maccliiasli, lrcma.) 

n' l~A (~c•rntcniiosi prende la pcnnn) 
~ì . ,ì. è d1· ch11 ... il l t1llo II l11i si sveli ... (scrive) 

EGB (lrnp ,,dronendosi improvvisamente del fog!ìo) 
Cht-' L,1? ... 

J\TtNA (spaventata) Mio padl'e ! ... . 
EGB. A ' Godviuo scriri? 
J\Jm .. do? ... no. 
[GB. Silenzio ... (legge) Aroldo, 

Di voi non son più degna! ... 
Non m' i11ga1111uva <lu11q11fj, o sciagurntaf ... 

Mnu Più tacei· 110n polea ... Soffriva troppo .. . 
EGs. Ed ei? ... Disperazion e, 

Morte pcl' lui qui stanno. (indicando li fo Ilo) 
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MnuCiel! ... 
Sì, la morte ... 

M1NA Ah no, ch\!i ,•i\'a, o 
fn gonnnl'lo dovl'è>?... No, noi poss' io . 

EoB . Dite che il fallo a lel'gere . 

MrNA 
EGn. 

Muu 
EGB, 

J\1INA 
EGB. 
MINA 

EGB . 

La forza non ha il cuore; 
Che de' rimorsi il dtmoue 
Troppo vi fa terrore ; 
Dite eh' è men difficile 
All'anima spergiura 
Svelar la colpa impura 
C"1e morte n lui dnrà. 

Non basta a voi l' i1ifumi·1J, 
Essere vii volete I. .. 
Pfllire !. .. 

Sì, vii... mn uditemi. 
Aroldo salverete ... 
D'amore i mm eri lrvol<·, 
Dùvrele amor subire! ... 
l\o. 

È d'uopo l'obbedire ... 
l\Ia i. 

Mai? 
No, non sn rà. 

Eil io pure innanzi ;ig\i uomini 
Dovrò J' ira soffocnre? 
La ve rgogna dovrò vincere, 
Voi ~mia fi glia oncor 11omarc? 
Voi I' inde gna che dt~leslo, 
Voi del padre disor ior?... 

MINA Oh qqal fale oncndo strazio 
D'una misera pe11tila ! ... 
Non vi dicon q esle lilgrime 
Che già lropp1> son puuila? ... 

Dio r 



Eén . 
l'rhNA 
EGB. 
l\1INA 
EGB. 

MINA 
fGB, 

Non ,otente fui uri lt"zzo 
Trascinata delr crror ... 

Basti adesso quel pianto tergde. 
Ah uol posso ... 

Non più, lo dornle. 
No, noi posso... . 

È di padre \'olcrc . 
Non Io posso ... , 

E di moglie do\'ere ... 
Or d' Aroldo lo esige la vita ... 

MINA (Me iufelicc ! ... 
EGB . Lo vo' .. . 
lVhNA Chi m' a il a I 
EGB. Or meco venile, il pinnlo 11011 ,•tdc ; 

N~·ssuno sospl"lli l'eveulo fatale. 
Sia come i11 SPpolcro celalo l' cl'rorl'!, 
Lo esige, lo impera del sangue l' 011orr. . 
Sia Aroldo nll' amore del mondo serbulo, 
Se il voslrn perdeva mutabile cor. 

MnuOrre11da parolai. .. per sempre pel'dutol. .. 
Il pin11lo si celi, il duolo sin mulo; 
S111Tida serena nel volto la calma, 
N11sco11da l' a lroce pro ce Il a de Il' A lnH1 ! . .. 
Pt•rdulo ! ... perduto! l ... eppure adorato 
Qual cosa celeste fu srmpre d11I cor. 

(entrano alla sinistra) 

S C E N A VII. 

Fugo, di sale Ulwninate a gran festa. Tavola, 
sulla quale è w, libro chiuso da f errnaglio con 
cfuave. 

DAlUE, CAVALIERI, s' inconllfano e si dirigono 11 

diverse parli. Per un istante non li si \' Cdr à. 
the nel. fondo ; poi GoDYINO e BnuNo. 

r 
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Gon. (entra cautamente dalla destra) 
(O Mina tu mi sfuggi, · 
Ed io cotanto l'amo! .. ~ 
Ecco il suo I i bro ... ed eccone _ 
La chiave) ... trae di tasca la chiave ed ano seri.Ho. 

lenendo sempre le spalle volte alla desll'a) 
Bm. (entrando dalla destra) 

(Ciel, che- vedo I .. qlrn le trama!) 
_Goo. (chiudendo il biglietto nel libro) 

{Suprò così mia sorle). 
Bm. (D'Aroldo è nmico! ... e quul? ... noi ravvisai! 
Gon. (si confonde tra' nuovi invitati eh' entrano, e sono 

raggi un li dai primi. Si canta il seguente. 
Cono È bello cli guerra dai campi cruenti 

Al Lello 11alale lranquilli tornar f . 
É dolce a' suoi cari, felici, plaudeuli · 

La sel'ie de' eorsi perigli oarrar;. 

SCENA VIII. 

De lii, ENRICO nbbiglinto come Gonv1No, poi .Ano1.no, 
1WINA al braccio cli EGBERTO, Ex.E~A. Scudieri, 
Paggi, ecc. 

ENR . (stende la destra a Briano, non ottenend-0 risl_)os ta 
BRI. (F'ol'se costui!) che d'un rreddo inc~ino) 
ENR. (si ferma a caso presso la tavola, preode il libro, 

e trovatolo chiuso lo lascia, e si confonde agli altri) 
Bm. (fissandolo) (È desso I ... si discopra 

Il misero ... Pu11iscasi )a colpa ... (va freltolosn 
ad ,Aroldo eh' entra, e mentre Egberlo, Mina · e gli 
altrl cordialmente inlrallengonsi, lo trae sul da­
vanti della scena e rapidamente gli dice) 
Vedi quel libro'? 

Arro. Il ve do. 
Bm. Ivi s' allenla -

2 
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All' ono1·e ... . 

Ano. Di chi? ... 
Bm. Al tuo forse. 
ARo. Ciclo I 
Bnr. Vi fu chiuso uno scrillo. 
ARO. E chi ''l celava? 
Bni. (indicando Enrico) Mil'n. 
Ano. (con mal represso impelo) En rie o! .. oh in forno! .. 
TCTTl (aITollandosl Intorno ad Aroldo, che rimane cupa-

mente concentra lo) 
Per te, ùella croce possente gue1Tiero 

Che lnrllo <li K.e11l crescevi l'on or, 
Ogn'alma ha qui un volo, costa nte, sinc ero: 

S' infiorin tuoi giorni di pnce, d'amor. 
[Gs.Elerno vivrà in Kcul la memoria 

Del glo11oso istaule 
In cui m ' è dato nccorvi nel mio lello .. . 
Ed or <li re Riccardo alcuno espouga 
Le gcsla in Paleslino. 

CoRo Aroldo ... n voi nanate. 
·ÀRO. lo? ... no ... 
ENn. Al comuu desio 

V' arreudcle ... 
Ano. Voi pur? ... 
ENR. Sì. 
Ano. Sì? ... Ascoltnlc. 

Vi fn iu Pnkslina tal uomo che ind{' g no 
L'onor d'un nmicu d'insidia fe' . seb110. 

A libro racchiu5o fidava uno scritto 
Che il calle nppin11argli ~oveva nl delitto. 

Un vecchio, ve g lia udo clell' ospite il lare, 
La lresca nefamla giun geva a svelare! .. . 

Il vii, eh~ !l'ad iva la fede, l'onore, 
Acccrd1i tremendo l'clH t10 furore ... 

i 
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Ma storia simile qui un vale nnrrò; 

Gli stessi suoi delli l'ipeleni 'Ytil' •. (prende 
MnuAh! ... li Ubro) 
AR O. Chi uso f. .. 
ELE. Ne ha Mina la chiave ... 

· 1\'I INA (Grnu Dio f .. . ) 
Allo . Apdtelo 
JVh NA 
Ano. 

du11 que ... 
Che dile? 

lU INA 
Ano. 

Il Yoilio. 
Io f 

Ap!·ile ,1oi, Io replico, 
E inutile il le1Tore. 
D' un ,·ile tn1ditor·e 
Qui la condauna sta. 

'l'uTTI Oh qual m'invade ed ngita 
'J'el'l'ibile peu5ie,'o ! ... 
Fatai, fatai mistero 
Quel libro sveledd 

Ano. Nol volete? (a Mina) Fa rollo io stesso. (rompa 
Uno scrillu ! ... Il fermaglio, cade Il bl&llclto) 

l\11NA (Gran Dio I) 
1':GB. (ad Aroldo raccogliendolo) V' arrcslat~ 

Non v'è legger tal foglio concesso .. . 
Chi lo scrisse, cui spelli igno1·1tle .. . 

ARO. lo noi curo ... 1·cndetelo ... il vo'. (lrasatondo) 
EGn. Vecchio sono. .. (con dianllà) 
Ano. Rendetelo ... 
EGn. No. 
Ano. Cfai li salva, o sciagurnto, (ad Egb. trasalenJe) 

Dallo sdegoo che m' ncceude'! 
Cicc0 l'ira già mi rende, 
Più 1,10n freuo il mio furor. 

MrnA (frapponend o i fra Aro. ed E&b,) 
É ruio padre I .. . L ' ira Yustra (ad Aro.) 
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Su me tutta cnda alfio, 
Ma le nevi di quel crine 
Rispettatele, signor. 

EoB. Ne l 1·ecinto dei sepolcri (piano a God.) 
· Da me atteso or or sarai; · 
Armi a scelta troverni. .. 
Ti precedo, o tradilo1·. 

Gon. Frenc, all' ira ... io non la temo ; (a Egb .) 
Se eh' io sia voi conoscete, 

· Scousiglialo invero siete 

BRI. Cono 
Nel gridarmi lrndilor. 

A lurbar la bella calma 
Che spira va in ogni pello 
Certo un demone il sospelto 
Ad Aroldo lanciò in cor. 

(Quadro e cala la tela.) 

FINE DELL' ATTO PRIMO. 



ATTO SECONDO. 
~!~ 

SCENA PRIMA. 

Antico cimitero del castello di K ent. Nel centro 
è una croce con gradini; a destra la porta di 
un tempio internamente illuminato, a cui si 
ascende per grandiosa scalea ; a sinistra più 
in fondo si vede il castello. la luna fiocamente 
rischiara le sparse tombe qua e là ombreggiate 
da secolari cipressi. Una tra quelle è recente. 

MINA dal fondo a sinistra agitatissima. 

' oh cielo! ... ove son io! ... 
Qui mi trascina irresislibil possa! ... 
Qui della morte è il regno ... è lullo orrore! .. 
Iu ogni tomba sculto 
In cifre spaventose 
Il mio del i llo io leggo f... 
Il murmure d' ogn' aura mi par voce 
Che un rimprovero suoni! ... 
(s'aggira barcolando fra i sepolcri) 
A~ di mia madre è questo il santo avello! ... 
E\la sì pura! ... ed io! ... 
Madre! ... madre, soccorri al dolor mio. 

Ah dagli scanni eterei, 
Dove beata siedi, 
Alla tua figlia volgi li, 
I/affanno suo deh I vedi. 
()uesle pentile lacrime 
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Offri 011' eterno trono, 
E se i bea li pi a ngono, 
Piangi tu pu1· con me. 

Nou vonà il suo pHdo110 
Negarmi ldù io per le. 

Gon. Mina! 

S CE N A H. 

Della e Gonvrno. 

MINA Voi qui! ... Non profnnato questo 
Santo )oco ... lascintemi alle preci ... 

Gon. Ingrata! ... io. v'amo sempre .... 
JWINA Ah l tal parola 

Non v' esca più dal lahbro, e se d'ono1·e 
Più stilla è in voi, l'anello 
Di colpevole amor pegno funesto 
Rendetemi, fuggile. 

Gon.No ... mai ... v'amo; a difcndeni qui resto. 
l\1INA Ah dal seu di quella lomba 

Cupo fremilo rimbom ha I ... 
Scellerato fu l'accento 
Che lo giunse a prnvocar. 

Di mia madl'e l'ombra irata 
Già ne sorge, su me guala !... 
Oh terrore l ... già mi S(~uto 
Dal suo lablJ,·o fulminar. 

Ah fu gg ite I ... il mio spavento 
Si raddoppia n voi d.inante; 
l\Jalcdetlo sia l' istaol'e 
Che vi scesi ad nscollar~ 
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se E N A m. 

Delli ed EcnEnro, che viene dal fondo a siniill'a, 
chiuso iu rual)lello. Egli ha due spade. 

Gon. Io 
1\1INA 
EGn. Ei 
MINA 

resto... (freddamente) 
Aroldo allora saprà lullo. 

tullo ignol'erà .. (entrando fra loro) 
Padre! 

EGn. (a l\Jlna) Partite. 
padre ... 1't1INA Ah m' a scollale, o 

~GB. (severo) M' ohbedil~. (Mfna 
J)arle dalla sinistra) 

S C E N A IV. 

EGBERTO e GoD nNo. 

EGn. Scegli ... (gettando il mantello e presentandogli 
Goo. Uu dudlo? le spade) 
EGB. Sì, e mortale. 
Goo. Ma la sorte non è eguale ... 
EGB. 'fu ricusi? ... Al mondo iu faccia 

Vo' insullal'li ... 
Gon. La mirrnccin 

Io non curo ... Fia lodalo 
Chi avrà w1 veglio t·ispe llnto. 

Ecs. Se' un iufame, uu vile indegno ... 
Nè ancor l'ecciti allo sdegno? .. 
Dunque in le l' onore è spento?..: 

Goo. Io sto mulo al vostro nccculo. 
EGn. Oh mia rabbia I ... Ebbene, ascolta ... 
Gon. Basti! ... 
EGu. }]' odi a neo una volta; 

S' ~ra invnoo l' hn gridalo 



Gon. 
EGB. 

Con. 
EGB. 

.Gon. 
EGB. 

a 2 
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Vile, infame il labbro mio, 
Fnre a tulli dis,·elalo 
Chi lu sia, saprò ben io. 
Basti, Egberto ... 

Venturiero 
Che l'avvolgi nel mistero, 
Non sai tu eh' io farò nolo 
Come il padre li sia ignolo? ... 
Ah I una spadµ ! .. . (furente) 

Grazie, o sorte! 
(presenta le spade a Godvino, che ne prende una) 

Una spada! ... iu guardia ... 
A morle. 

<< Nessun demone, ninn Dio 
« A' miei colpi li lorrà. 

« Col tuo saugue il furor mio 
<< L' oula infame lergera. » (si battono) 

S CE N A V. 

Detti ed AROLDO dal tempio. 

Ano. Qual rumore I .. . un ùucllo ! ... Abbassale 
01· quell' nrmi... (dalla gradinata) 

Gon., EGn. 'fu r ... Aroldo I ... 
ARO. (si sarà avvicinato) Voi si 'le f ... 

Sa1Jlo è il loco che sì profanale, 
I sepolcri col piede preinele, 
Sopra il capo la croce : vi sta. 

EGB. Vieni alll'O\'e ... (a Godv .) 
Ano. Dio pur vi sar·à. 
EGB:, Gon. e lasciate ... un di noi dee morire . 
Ano. lo sa µrovvi òov uoq ue s'eguire. 
EGn. Dimmi, scordi a chi p· rii? .. . 
ARO. Di Dio 
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Ora pnrlo ne I nome ... Ascoltarmi 
Solo spella qui a voi ... Giù quell'armi ; 

(enlra fra loro) 
Sin l' offesa coperta <l' obblio .. . 
11 fratello al fratello perdcrni .. . 

lfon. Mai. 
Ano. Più giovin, l'accinr pria deponi.. (a God.) 

La tua destra... (lo disarma , e gli stringe la 
EGB. Oh eccesso iuuudilo!... mano) 

La man stringi dell'uom ch'hai tradite? .•. 

Ano. Ah I .. . tradito f .. . 
(a Godvlno) 

EGn. (Che dissi l) 
ARO. pariate? (ad Egb.) 
]fon. No, lasciatemi. 
Ano. H vo' ... terminale. 

S C E N A VI. 

Detti e MINA dal fondo a sinistra. 

l\'11NA (Suon qui d'armi l) (indietro) 
ARo. (ad Egb.) Si sveli il mistero. 
MINA Che fu? (avanzandosi) 
EGG., Goo. Mina! ... 
ARO. (ved ndola) Saprò alfioe il vero. 
l\lhNAGraz a, Aroldo ... 
ARO. (a Mina) Che parli? 
EGB. (Oh ciel r) 
Aao. Graziar... 

_ Era dunqùe costui f ... 
EGn. (Quale orror f) 
Ant. Era vero? ... ah no ... è impossibile ... 

Che ho' meulilo, almeno dito ... 
n accento proferite .. ~ (a Mina) 

3 
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Vi scelpate per pietà ... 

lla tu taci! ... ah lollo è il dubbio ... 
Il mio piè li schiaccierà. (Mina spaventata 

si allontana Ja lui) 
MINA ( ~h scoppiala è orna i la folgore 

Che ruggìa sullu mia testa, 
E la vila che mi rcst.a 
Lenta morte mi sarà! ... 

Dio, che padre sci de' miseri, 
Non negarmi lua pietà) 

EGn. Or, da Dio con quelle Inerirne (a God. Indi­
E il destino tuo già scl'illo ... cando Mina) 
Il e o tu se i di l c11 de I i ll o, 
Che più inulto non andrù. 

S' ora fu sospeso il fulmine, 
Più tremendo poi cadrà. 

Gon. Pronto sono; che più lal'dasi? (ad Egb .) 
Me tremante uou vedrai; 
Dal mio brnccio appl'endHai 
S' io conosca I a v illà. 

Nuova pugna inevitabile 
L'onor mio vendicherà. 

E B. Dessa uon ' è, comprendilo, (ad Ar@ldo) 
Che devi ora punire ... 

ARO. Ah veggo chi è il colpevole I (ad Egberto) 
Onor vi fc' brandire 
Quel ferro a venclicnrmi .. . 
Non più ... riprendi l'ormi .. . 

(a God. slrappando la spada di mano ad Eiberto) 
Goo. Contro di voi! ... uol vo '. 
ARO. Difendili ... 
Gon. No, no. 
Ano. -on odi in suon terribile 

Griùarli c1ueslc tombe : 
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Tt·ema, n punirli, o perfido, 
L'ora fatnl tuonò!. .. 

Cono Nou punirmi, o Signor, nel luo furore, (dal 
O come nebLia ul sol dileguerò! templo) 

Miserere di lll l', pietà, Signore ... 
Miserere, e lue glorie caulcrò. 

S C E N A VH. 

Detti e BRIANO dal lerupio. 

BRi. Aro} do?... (dalla soglia) 
ARo . Qnoli car1li? .. (glìcadelaspadadlmano) 
B1u. ~on de' pielusi 0l'crnl1... (raGgiuogondolo) 
Ano. E vero! ... 
Bm. Il ci e lo pregano ... 
Ano. Il cielot ... Ab! ... 
BRI. Turna in te. 
Ano. nie disperato abbruciauo 

Ira, i •1ferna I fu rure ... 
'franquilli la man gelida 
Voi mi gravale al core ... 
Ah fate prima eh' ardermi 
Le vene cessi il sangue, 
E la virtù che langui! 
Sarà più forte in mc. 

Lascia temi ... lascia lemi. .. 
Tullo il mio coi· perdè. ( il canto e ripreso) 

Bn1. Non odi? ... 
TUTTI lslanle fi ero! 
Bm. Crociato e cavali ero (solenne avvlcinandilo) 

Rammenta i giuramenti. .. 
Quel cauto, quegli accenti 
Di Dio .. la voce souo .. 



·Ano. 
'JUTTI 
ARO. 

TfUTTI 
Bru. 

Ano. 

TUTTI 
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É ver t ••• (s• Inginocchia) 

Pace, perdono: . 
Perdon ! ... giammai ... la_ perfida (sorgs· 
Sia male~ella. trasalendo) 

Oh cielo! (Mina cade alle gi­
Da questa croce agli uomiui nocchia d'Aro.) 
Il Giusto ha perdonato. 
La croce I ... Ahimè!. .. qual gelo 1 ... 

(va barcolando) 
Io muoio! :.. (cade sul gradini) 

Oh evento t 

( Quadro e cala Ja tela.) 

FINE PELL' ATTO SECOJSDO. 



ATTO TERZO. 
~l~ 

SCENA PRIMA. 

Anticamera nella dimora d' Egberto che mette a 
varii appartarnenti. Sopra una tavola è l' oc• 
corrente per iscrivere. 

EGBEnTo entra pensoso per leggere uno scritto. 

E i fugge!.. e con tal foglio 
1\Iina o seguirlo tenta! ... 
Iufame I ••• egli s'invola o mia vendetta r ... 
O spada dell 1 ooor che per Lanl' anni 
Cingevi il fianco del guerriero antico, 
E nei cimenti a lui mietevi gloria, 
Vanne lungi da me ... più non ti merlo ... (getta 
Disonoralo io son! ... disonoralo!... Ja spada) 
E eh' è la vi la mai senza l'onore? ..• 
É un'onta ... ehben si tolga ... 
Sì, sì un istante, e tutto sin finito ... 

(s'appressa al labbro an anello, e poi s'arresta) 
Ma, lasciar lutto ... Aroldo ... la mia figlia f ... 
La mia colpevol figlia 1 ... che! ... una lacrima! -
Lacrima il ciglio d'un soldato! ... Oh quanto 
Sei tu grande, o dolor ! ... mi stroppi il pi auto. 

Miu1a, pensai che uo angelo 
In te mi desse il cielo, 
Raggio d'amor purissimo 
Degli noni miei sul gelo ... 
Slollo I ... soguai l ... sparita 
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J_;a gioia è di mia vìta ; 
Una innocente locl'ima 
Spirando non · vedrò; 

Solo ieguace fl I feretro 
Il diso1wre avrò. (siede commosso e scrive) 

S C E N A Il. 

Detto, poi BRIANO astrallo dalla deslra. 

EGn. Ah si finisca ... Aroldo, Aroldo ... Add io 
Estremo ... (suggella il foglio, poi riprende l'anello 

Bm. Ei qui verrà... per suggerne Il veleno) 
EGB, (sorpreso arrestandosi) Chi 'l 
BR1. Voi! ... d'Aroldo 

Cerco. 
EGB. È inaccesso a lulli ... 
Bn1. A me nol fia, 

Quando saprà roggi uolo il fuggi Livo. 
EGB. Che di'? ... 
Bai. Ei verr-à tra poco. 

(entra a sinistra nella stanza d'Aroldo) 

SCENA Ili. 

EGBERTO solo. 

Godvino qui verrà~ .. , 
Io q ueslo letto uno di noi morrà. 

Oh gioia inesprimibile, . 
çhe questo core innondi,• 
E troppo, è ll'oppo il palpito 
Che in lullo me difondi t 
Convulsa provo un' estasi , 
Che quasi par deliro t .. . 
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La voce ed il respiro 
Maocar già sento a me! 

Vendetta l ... ah ,1ieni, affrettati, 
Riuascerò per le. (parte dalla' destra) 

S C E N A IV. 

AROLDO dalla sinistra, poi Gonv1No dalla destra. 

Ano . L ' istnnte s'avvicina t ... 
« O Santa 'ferra, o campi d'Ascalona 
« Del sa ng ue mio bagnali l ... 
« O sole ù' Or'i't1nle ehe la Croce 
t< Baciasti sculla sulla mia lorica, 
« É aruda io vcr questa mercè ch'io colsi .! ..• 

{I Ma giunge alcuno!. è desso!.11 Il tu0 furol'e 
In t~ r acchiudi , uè tradirmi, o core. (siede) 

Gon. Ricel'care mi feste? 
Ano. Sì. 
Gon. Prevedo 

Le accuse ... 
Ano. Non un dello. 
Gon. Non m' opponò a vendella, se bramale ..• 
Ano. Sl'.l lo ho uu' inchiesta ... 
Gon. Quale? 
Ano. Che fareste, se pm· libera fosse 

l\lina? 
Gon. Ohe dite? 
Ano. 1 Io chiedo ..• Rispondete. 
Gon. A impossibil supposto ? 
Ano. Jorg? ... s'avverta 

(Jorg comparisce) 
Mina, che qui l' altendo... (Jorg riparte) 

Gon. E che cercat~? 
Ano . Saper s'è a voi più cara (alzandosi) 
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Colpevol libertate, o l' avvenire 
Di donna che perdeste ... 
Là lullo udrete... {lo conduce e chiude In una 

stanza lateralo a ilnlstra) 
GoD. (entrando) (Cielo! ... ) 

S C E N A V. 

AROLDO e M1NA dalla destra . 

Ano. Inevitabil fu questo colloquio 
Pl'ima di se pararci... 

MINA Che! ... parli le? 
Ano. Sì ... questa sera ... 
MINA Voi! ... Come? 
Ano. . Udite. 

Opposto è il calle che in avvenire 
Ln nostra vi la dovrà seguire. 
Col guordo fiso soltanto iu Dio 
vo· rassegnato corrcl'e il mio ... 
Voi stretta ali' uomo del vostro core, 
Trarvi polre le dal diso11ore. 

l"11NA Che dilc? ... 
Ano. Quando ci unimmo sposi 

Al yoslro amore col mio l'isposi ... 
01· fra noi lutto, tutto è cangialo; 
L' i11fousto nodo snl'à troncalo ... 
Quesl' allo il frauge ... (le pres~nta un foglio) 

MINA Cielo!.. 'un divorzio'! 
É qui, segnatelo ... firmalo io l'ho. 

MINA Pietà, pielade, non mi scacciale ... 
O oli' onta, al duolo soccomberò .. . 

Sì crudo, Aroldo, non vi mosl ·ole .. . 
• (Ahimè! che il piuolo frena· llOn so!) 
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Ano. Credete che per lacrime 

Si scemi il dolor mio? .. , 
Che l'onta incancellabile 
Si le1·ga dall' o hblio ? ... 
Che rasseg11ulo accogliere 
lu possa il disonot'? .. 
Ah vivou qunnlo l' anima 
Le offese df Il' onor! .. 

MINA A me qnell'allo ... Dalelo. (allelo toglie dt mano) 
Ano. Firmate? ... 
lllN A. Sì. 
Ano. (Che nscollo r) 
l\lINA Tl'ama pe11saste il piangere ... 

Ora tal dubbio è sciolto ... 
E11lrambi siamo or libel'i ; 

(firma) 

rl'ulto fra noi cessò. (gll rende lo scrllto) 
. Ora il potrete ... udile mi. .. 

Ano. Non più, siguora ... 
ldJNA (trallenendolo) li vo'. 

Non allo sposo, al giudice 
Rivolgo il dello mio ... 
I rei fin dal patibolo 
Clemente ascolta IcJdio ... 

(per parltre) 

La dounn or più nou supplica, 
Qui la colpevol sta. 

Aito. Lascial mi ... lasciatemi.., 
MINA Lo esigo ... giudicatemi ... (cade a' 1001 piedi) 

Come fossi a Dio pl'eseule 
Il mio labbro qui uon mente ... 
S' ho fallito, l'alma è pura. 
Nè il mio duolo ebbe misurn ... 
D' nllri douua audar dovrei 
Per redimermi ali' ouol'e? ... 
E sorvi vere p·otrei 



'Ano. 
lVlllUA 

Ano. 
MINA 
Ano. 
MINA 
Ano. 

MINA 
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Discacciala dnl luo core? .. : 
Basti... basti. .. 

D' alld moglie! ... 
Ah f voi <lunque non cnpile 
L'amor mio? ... 

Amor f... che dite ? 
V'amai semp1·e ... sempre v' amo ; 
Teslimonc lddio ne chiamo . ., 
Ma colui! ... 

Fu tradimento ... 
Vi tradiva? ... 

Sì 
Fia spento, 

Io n' ho il drillo ... 
Cielo f ... 

Ano. (indica la stanza) É là. 

S C E N A VI. 

Delli, EGBERTO dalla sinistra con spada 
insnuguina la alla mano; BnIANO dalla destra . 

EGB. Non v'è più. 
1\11NA Che? ... 
Bnr. Uu' uccisione? 
An.o. · Un duello? 
EGB. Un'espiazione. 

Chi polevn il disonore 
Rivelar, estinto è già, (parte dalla de!!lra ) 

llRI. Vieni nl t~mpio del Signore, (ad Aro.) 
Virtù nuo a. anai colà._ 
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S C E N A VII. 

AnoLno, l\11NA. e BnIANO. 

Ano . Ah sì, voliamo al tempio, 
Fuggiam le inique porle; 
Delitto solo e morte 
Qui l'uomo vi stampò. 

Ai seduttori esempio 
Rimauga questo lelto ... 
lddio l'ha maledetto, 
D'infamia il fulminò. 

1\Inu Ah dunque non ,,, ha in terra 
Coufol'lo al mio dolore?... 
D1 involonlllrio errore 
Perdono 11011 avrò? ... 

Clemente Idtlio disserra 
Di tua pie là i I tesoro, 
Col paipito l'imploro 
Del cor che non peccò! 

(Aroldo è tratto altrove da Briano; l\1ioa siede tramor­
tila, e cade la tela). 

FINE DELL' ATTO TERZO._ 



ATTO QUARTO. 
~~ 

. SCENA PRIMA . 

Prof onda valle in lscozic,. La riva. del lago 
Loomond si vede in prospetto. Mo nti pratica­
bili, coperti di selve a destra e sirtistra, dove 
è un pineto presso cui una modestu casa . Cada 
il sole. 

Lonlaoi suoni di cornnmuse r. corni che si np­
pressano. Voci di P AsTon1, DONNE e CACCIATORI, 

che scendono dai moul1 e s' rnconlruuo sulla 
~cena. 

CACCIA. Spflrvc il sole ... il calle è scuro ; 
Lascia i bosci, o caccialor. 

PA5TORICade il giorno ... nsil securn 
, Trovi il gregge col pastor. 

DoN.NE Vien la nolle l ... all'abituro 

PA.!I. 

CAc. 
DON. 

C.4.c. 

'forna carco i( mietilor. 
Vivai... 

Amici.. . 
Oh lieto di! 

Lieto pur per noi finì. , 
Sul le rocc ie più scoscest>·, 

Nel più cupo delle selve 
Inseguilo aubiaru le belve, 
Nè alcun colpo erralo andò . 

P.is. Colli apl'ichi, erbosi piaui 
Fu,·on pnscolo all' armènlo ; 
Dissetollo un rio d' argento, 
Poi l' ovile il l'icovrò. 

(scendendo) 
{c. i ,) 
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DoN. Del meriggio a' rai cocènli 

No i coglemmo o mate spicha; 
Or lorniom dcl i' ombre amieho 
La frese' a urn a respirar. 

rfUTTI Ah I ogni giorno pari n questo 
Ne sorrida <lYVenluralo, 
E ogn i core nl ci elo grato 
Lodi e gru zie polrà alzar. (sl disperdono) 

S C E N A H. 
BnIANO e AROLDO in eguale costume di Solilnr·ii 

compnriscono da uua Vt?lla a destra, e scen­
dun o avviandosi alla casa. 

ARO. (guardando verso la parte onde s'odono ancora del 
· cauti) 

Canlan felici!.. ed io l'inferno ho in core!... 
Mi tradia l' i11fedelc ... 
Ah che odiarla dovrei. .. pur l'amo 11ncora!.. 

BRI. Ti cttlma ... rientriamo ... è larda l'ora. 
(la campana d'un prossimo villaggio suona l'Ave) 

Aao. La campana della serfl I ... 
B1u. Che 11e iovila alla pl'eghiera. 
ARO. Orsù al ciel la meulc alzinmo. 

(s'inginocchia) 
Uni. 

1 
Sì, preghinmo. (fa lo stesso) 

Vocr lontane Or via preghiamo . 
. ARo., BRI. Angiol di Dio,-Cuslode mio, 

Prega per me. 
Tu mi proleg!!i,-M' ispirn e rt>ggi. 

M' ,dfido a te (entrano In casa) 

SCENA lii. 
É notte; la luna che si sarà alzata durante la 

preghiera, viene coperta da grosse nuQi; il 
vento impetuoso soffia e sconvolge il lago. . 
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MONTANARI e DONNE da vnrie parti, poi EGBERTO, 

MINA, e due Barcajuolì. 
Voci Al lago. (lontano) 
ALTRE Al lago. {da al!l'a parte} 
ALTRE Al lago. (più vicino) 

(scoppia I' oragano, il cielo è squarcia lo da spessi 
)ampi; s'odo lo scroscio de' fulmini. J .Montanari ac­
conono chi sulla cima delle coHine, chi alla sponda 
gridando} 

'fUTTI 
I. A le, a prora ... 

Maioa a poppa. 
(gettano una fune) 

Jf. Tira ... forte. 
DoN. Gron Dio, pietà di lor!. .. Gran Dio, li salva f.. 

(dopo varii sforzi, tirata dalla fune, comparisce una 
barca mezza franta, colla vela squarciala. Vi sono 
due narc;1juoli, Mina Gd Egberto) 

TUTT'i Approdn ! ... è snlvél I ... 
{la tempesta è calmata, i -viaggiatori scendono a terra) 

EGn. Oh Dio sia 1·i11graziato. 
ConoBussnle a quella porta ... ivi dimorano, 

E ospitarvi polrau due solita1·ii.(parlono tutti) 

S C E N A IV. 
EGBERTO e MINA. 

l\fouAh ! più non reggo ... Ohimè ! sento mancarmi.~ 
Meglio saria morire. 

EGB, Soffri per poco, a vrem c0là ri p~sO.(indic.Ja casa) 
MtNAE i nostri servi? 
EGB. Dio vegli su loro. 
MINAPovero padre mio ... perdona a questa 

Disgrazfola donna 
Che le seguì fu ggente 
Da' luoghi ove fu punita col nlo. 

EGB, Non più ... qui posa, o Mina ... lel'g i il pionlo. 
(ta ta iider sopr" uu sasso, e va a picchiar alla porla) 
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S C E N A V. 
Delli cd Ar.oLDo. 

ARO. Chi v I ha?... (dall'iolernn) 
EGB. AccorùAte nsilo al Y'iaudauLe. 
Ano. (comparendo sulla soglia) 

Beu giuuga lo straniero al tello mio. 
l\1INA (Qual ,·oce ma i! ... ) 
Ano . (avanzandosi) Chi geme? ... 
h~A Un'1ufel1ce... (correndo a' suoi pieJi) 

Ano. Mina! ... 
M 1NA Aroldo! 
TUTTI Oh Dio! ... 
Ano. Ah da me fuggi, involali, 

Nè l' appl'essar più mai ... 
I cal'i miei, la patri a, 
'11 ulto per te lasciai .. 
Qui volli i11 pace vivere, 
Sollrarmi al diso1Jorr, 
E lu vi giungi a sch i' udermi 
Novello inceu<lio in core? ... 
Va ... non volermi astringere 
A maledir,Li ancor. 

Eo.n. La patria legge vindicc 
~l sangue mio chiedeva, 
E me fuggente ed esule 
1\'lina seguit· voleva ; 
Delle tempeste l'impelo 
La trasse a' piedi tuoi... 
Aroldo, se più moglie 
Nomarla tu 11011 puoi, 
Ancora ell' è mia figlia, 
Rispettala, signor. 

~hNA. P11ce, mio padre, colmati, 
Rl pa l'ti remo or ora ; 
Lo sll'S ·o le lto uccogliere 
Nou puole enln1mbi ancora. 
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Sì, troppo fui col pc vole, (ad ..lro.) 
fodegod ue son io ; 
lUa se nl I uo piè qui trasse mi 
Allo voler di Dio, 
Uo solo accc11lo, l'ultimo, 
Ascollo, Ar-olòo, ancor. 

SCENA ULTIMA. 
Delli e Br.iANO dalla caso. 

MlNAAllora che gli auui uvrau domo il core, 
· E bianco il mio criue sarà pel dolore ; 

Allor che quesli occhi firn muli d1 pian lo, 
E alfiu l' orn estrema SUO ii nre m'udrò ... 

Non lormi la speme, la speme sollanlo 
Che allor perùonala almeno morrò. 

ARo.(Ah troppa è la pl'Ova l .. uou regge il mio core t. 
Commosso mi senlo da taulo dolore!) 

EGB. Quel pinnlo che sgLirga pentilo sincero 
Nell'alma li scen<la di pace foriern. 

BRI. Il Giuslo un- dì ha detto: Il sasso scagliato 
Sia primo da quegli eh' è senza peccato; 
E allur perdouula la do1ma si alz.ò. 

EGn .,BRI.Penlona. " 
Ano. (Le lacl'ime frenare non so I) 
MINAAroldo I .. che veggo I .. Ah spero io quel pianto!. 
l.foB.,Bm.'fi placa, deh cedi ... 
MINA lo pur piansi lauto ... 
EGB -, Bm. Aroldo I ... 
lWINA Perdona. 
ARO, (come sopra) Sì, sei perdonata. 
MINA Ah grazie, Gran Dio 1... (s' abbracclauo) 
Ano, M1NA Per sempre al mio cor. 
'furTI Oh istante sublime I · 
lWINA . Oh gioia inspernta f 
Tun1 Trionfi la legge divina d' amo1 I I ! 

(Quadro e cala la tela.) 
F IN E. I 
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